
SUICIDIO ASSISTITO: DI CHI È LA MIA VITA?  
Riflessioni in margine alla Legge della Regione Toscana sul suicidio assistito 

PREMESSE 

• Non voglio entrare nello specifico della Legge 
Regionale recentemente approvata, che tratta del 
“suicidio assistito”, ma presentare qualche spunto di 
riflessione etica da offrire al pensiero di ciascuno. 

• È opportuno ragionare su questo tema con la testa e 
non con la pancia, cioè non farsi prendere solo dal 
sentimento o dalla pietas, ma cogliere il valore che c’è 
dietro, la complessità dei problemi in gioco e valutarli 
senza dividere il mondo in buoni e cattivi.  

• La Chiesa non esercita alcuna ingerenza nelle leggi 
dello stato, ma offre il suo contributo etico, insieme ai 
vari soggetti che compongono la società plurale, per 
contribuire all’elaborazione di una legge condivisa. Un 
conto è un principio morale ed etico (di tipo culturale, 
religioso, ideologico), un conto è la legge di uno stato: 
non possiamo imporre una Legge in nome della fede, 
ma abbiamo il dovere di offrire laicamente anche noi 
una visione sulla vita umana e sul morire. 

LE QUESTIONI LEGALI 

• Il tema della vita e il suo rispetto è regolato dalla 

Costituzione “La legge non può in nessun caso violare 

i limiti imposti dal rispetto della persona umana”: le 

leggi devono rispettarla nel suo dettato e nel suo 

spirito: consentire il suicidio è rispettare la persona?  

• È la volontà di un singolo individuo che può 

determinare un diritto, o non è forse vero che è il diritto 

che deve garantire la vita del singolo individuo? 

• Quando uno stato aiuta una persona a suicidarsi è 

come se affermasse che il suo bene sarebbe quello di 

non esistere più: “la tua vita non vale più nulla”, 

conseguentemente se uno invece decidesse di vivere, 

(a spese della società) farebbe una cosa deplorevole. 

In altri termini: stabilire delle condizioni oggettive per 

le quali è possibile darsi la morte significa affermare 

che esistono delle condizioni per cui la vita diventa 

invivibile e quindi discriminare (fino a farlo sentire un 

peso per la società) chi decidesse di voler vivere 

nonostante che le situazioni oggettive della sua vita 

siano di sofferenza e di dolore. 

I VALORI IN GIOCO 
Il problema non può essere semplicemente bypassato in 

nome del: “Se uno vuole uccidersi mi spiace, sono affari 

suoi, io non posso impedirglielo”. 

Come sempre dietro ogni legge ci sono delle visioni 

valoriali che determinano dei comportamenti: il fatto che ci 

sia una legge che permette il suicidio induce nella mentalità 

comune il pensiero che quella sia una possibilità 

moralmente legittima. 

Proviamo ad elencare alcuni dei valori in gioco. 

• Kant diceva che il suicidio è una contraddizione in 
termini: infatti afferma che “io uccido me per amore di 
me”! Ma non è forse vero che questo ragionamento ha 
come conseguenza logica nefasta di “poter uccidere 
te per amore di te” (che è la logica dei femminicidi)? 
Inoltre affermare che l’uomo deve poter decidere della 
propria morte in autonomia, porta al paradosso che il 
suicidio diviene un dovere morale (perché l’unico 
modo in cui si può decidere autonomamente come 
morire è ammazzarsi).  

• Di chi è la mia vita?  
La cultura del “Il corpo è mio e lo gestisco io” si è 
evoluta in: “La vita è mia e ne faccio quello che voglio”, 
con le sue conseguenze: autodeterminazione della 
propria identità sessuale, droga libera, eutanasia, 
suicidio assistito). Ma è davvero così? A partire dalla 
constatazione che viviamo di una vita ricevuta (in 
quanto non ce la siamo data da soli), essa è un bene 
a me disponibile oppure sono chiamato a rispettarla?  

• La vita umana è sempre un valore oppure lo è solo a 
certe condizioni? La vita è sempre vita oppure in certi 
momenti non lo è?  
La vita ha valore in sé, oppure soltanto per come il 
singolo soggetto la percepisce?  

• Esiste certamente il dramma di chi soffre o di chi è 
immobilizzato senza speranze in un letto. Ma 
l’alternativa non è solo tra un’atroce sofferenza e il 
suicidio (anche se regolamentato). In altri termini: la 
sofferenza umana è “vivibile” oppure è senza senso e 
come tale “invivibile”?  

• Qual è la vera “pietà” verso chi soffre? Quella di chi 

mette in atto ogni strumento per alleviare il dolore e 

farsi carico del suo dramma, o di chi gli offre la 

possibilità di farla finita, trincerandosi dietro la libertà 

dell’individuo e a fantomatici “comitati scientifici”? 

• La vita umana è uguale a quella animale, che viene 

soppressa quando soffre, oppure esiste una dignità 

differente dell’uomo che va oltre la sola dimensione 

corporea o intellettuale?  

• Esiste un limite e un fine della libertà, oppure essa è 
da intendersi solo come assoluta volontà di potere? 

Da quanto esposto si comprende come dietro la legge della 
Regione Toscana ci siano in gioco valori ben più grandi di 
una mera questione di “regolamentazione”, come invece 
alcuni vogliono farci credere. 

                                                                        dp 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

INCONTRO GENITORI 4^ ELEMENTARE 
Alle 10.00 Santa Messa in Protaso e Gervaso 
Alle 11.0 in San Luigi incontro per ragazzi e genitori 

GRUPPO FAMIGLIE SAN CARLO 
Domenica dopo la Messa delle 11.00 pranzo condiviso e 
incontro del gruppo famiglie. 
 

SEPARATI, DIVORZIATI, NUOVE UNIONI 
Domenica alle 16.30 presso l’oratorio san Luigi, incontro 
per le persone separate, divorziate o in nuova unione  
 

MERCATINO CARITAS 
Presso la sede Caritas vendita di abiti nuovi per 
finanziare l’acquisto di generi alimentari bel il banco a 
favore delle famiglie bisognose. 
 

LECTIO DIVINA IN SANTUARIO 
Mercoledì alle 17.30 lectio divina sulla Parola di Dio della 
Domenica successiva, con don Angelo. 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
Mercoledì 19 inizia il percorso di preparazione al 
matrimonio cristiano. 
Occorre iscriversi in segreteria prima di tale data. 
Gli incontri si tengono in Oratorio San Luigi alle 21.00 
 

VENERDI 21 e in settimana
 GRUPPI DEL VANGELO NELLE CASE 
Tema di questo incontro: “La speranza nelle 

difficoltà. Ti basta la mia Grazia”. 

Ecco l’elenco dei luoghi in cui si terranno gli incontri. 

Chiunque può partecipare. 

 Indirizzo Giorno 
incontro 

Famiglia 
Ospitante 

1 Boccaccio 20 Venerdì   ore 18 Romeo  

2 Buonarroti 17 Venerdì   ore 21 Breno  

3 Buonarroti 17  Mercoledì ore 9 Lanza  

4 Via Carioni 12 Martedì ore 21 Rossit  

5 Via Dante 5 Venerdì   ore 21 Viganò  

6 Via De Amicis18 Venerdì   ore 21 Marchesi  

7 Via dei Chiosi 7 Venerdì   ore 21 Panfili  

8 Di Vittorio 1 Venerdì   ore 21 Mantione 

9 Via Diaz 1 Venerdì   ore 21 Suore 

10 Via d Sturzo 24 Venerdì   ore 21 Scarfone/Maino  

12 Via Erba 8 Venerdì   ore 21 Cionfoli  

13 Via Lodi 11 Lunedì   ore 21 Mantegazza  

14 Manzoni 17 Venerdì   ore 21 Olivieri  

15 Via Mattei 52 Giovedì ore 21 Guastamacchia 

16 Via Parini 76 Martedì  ore 21 Formosa  

17 Sondrio 36  Venerdì   ore 21 Meroni  

18 Via Sondrio 8 Venerdì   ore 21 Merisio  

19 Toscana 32/17 Venerdì   ore 21 Valcamonica  

20 Via Verdi 12 Venerdì   ore 21 Pessi 

INCONTRO GENITORI 5^ ELEMENTARE 
Alle 10.00 in San Carlo cui segue la Messa alle 11.00 
Alle 11.0 in San Luigi preceduto dalla Messa alle 10.00 

DECISIONI DALL’ULTIMO CPP 
1.Liturgia 
La linea è quella di muoversi su queste direttrici: 
*caratterizzare le celebrazioni in base ai partecipanti 
*aiutare a gustare il senso del sacro e del mistero 
*favorire un’attiva partecipazione dei fedeli 
*umanizzare le liturgie 
*educare al linguaggio liturgico 
La prossima volta si proverà a tradurre nel concreto 
queste linee di fondo, anche attraverso un questionario 
consultivo da proporre a tutti i fedeli. 

2.Comunicazione 
Si approva il documento della Commissione che prevede 
di migliorare la comunicazione verso l’interno e l’esterno 
della Comunità (comunicazione diretta) e dall’esterno 
verso l’interno (comunicazione indiretta). 

3.Infissi oratorio 
Si è deciso di rinviare al prossimo incontro la decisione, 
vista l’alta spesa per i 211 (!) infissi da cambiare 

4.Anno del 50° di San Carlo 
Si è costituita un’apposita commissione per pensare le 
varie proposte ed attività per l’anno del cinquantesimo 
che inizierà il 4 novembre 2025 e terminerà nel giugno 

2026. 

 

 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
Martedì 4 marzo alle 18.00 in Trinità incontro per tutti i 
partecipanti al pellegrinaggio a Roma dal 14 al 16 marzo. 
Provvedere al saldo della cifra quanto prima. 

 

GIUBILEO DELLE FAMIGLIE 
Sabato 12 aprile pellegrinaggio a 
Sant’Ambrogio durante tutto il giorno, 
con tratti in metropolitana ed altri a 
piedi lungo la Martesana. 

 
 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 
RIPRENDE LA POSSIBILITÀ DI VIAGGI IN 

TERRA SANTA IN SICUREZZA 
Per questo proponiamo un 

PELLEGRINAGGIO DAL 22 AL 27 APRILE  

durante ii giorni delle vacanze pasquali 
Dare subito i nomi in segreteria 

Settimana scorsa all’atto di dover bloccare i posti aerei 
(con penale), le persone che avevano manifestato la 
volontà di partecipare erano troppo poche. 
Se altre si segnaleranno allora riformuleremo la richiesta 
alle compagnie aeree. 

Al momento restiamo perciò in sospeso, 
in attesa di nuove richieste di partecipazione. 

 

PELLEGRINAGGIO IN GRECIA 
Stiamo valutando la possibilità di un pellegrinaggio in 

Grecia sulle orme di San Paolo, per fine agosto – inizio 

settembre



 
 

ATTIVITÀ DEL CENTRO CARLO MARIA MARTINI A PARTIRE DA FINE FEBBRAIO 
ORARI E GIORNI DI APERTURA 

GIORNO ORARIO CADENZA ATTIVITA’ 

Martedì 9.30-11.00 Caffè insieme 

bimestrale Presentazione di un libro/opera d’arte 

Mercoledì 18.30- 20.00 Incontro culturale 

Giovedì 17.00-18.00 1° del mese Laboratorio 3-6 

17.00-19.00 A richiesta Colloqui di consulenza genitoriale 

21.00-22.30 A richiesta Gruppi di crescita personale 

Venerdì 21.00-22.30 
 

2° del mese Racconti di vecchi residenti 

3° del mese Gruppo del Vangelo 

4° del mese Incontro con realtà del quartiere 

Sabato 9.00-11.00 Segreteria 

Domenica 20.00 In estate Santa Messa 

Tutti i giorni 17.00-19.00 A richiesta Incontri di arteterapia 

21.00-23.00 A richiesta Assemblee condominiali 

16.00-18.00 A richiesta Feste di compleanno 

Negli orari di apertura “Biblioteca dell’anima”: libri in prestito gratuito 

Periodicamente Seminari-Conferenze-Incontri-Assemblee-Mostre 



 

ORARI SS. MESSE- FERIALI: 7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30  (in SS. P&G) - 20.00 (in oratorio S.Luigi)  9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo) 

PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) e 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 


